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Si parla molto di scuola, di università, di riforme, ma si parla anche di
bullismo, di bagni allagati, di pestaggi ripresi con telefonini. Si parla di in-
segnanti pedofili e di giovani violenti. Si parla. Si vivono interrogazioni e
lezioni di matematica, pagelle e scrutini, si vivono consigli di classe e ami-
cizie tra i banchi, si vivono consigli docenti e si vivono i primi amori.

Si vive. E poi gli esami, l’orientamento, le iscrizioni e le preiscrizioni. Il
liceo, o forse l’istituto tecnico. L’università, sì ma quale? Ingegneria o for-
se economia. Lettere, filosofia,  meglio psicologia. Tradizionale o speri-
mentale? Modulo o tempo pieno? Spagnolo o tedesco? Mi fermo alla
triennale o faccio anche la specialistica? Forse è meglio cercare un lavo-
ro. Sì, ma quale?

Queste domande, queste preoccupazioni affollano ogni giorno la men-
te di insegnanti, studenti e genitori. E il bambino di questa foto a cosa sta
pensando? Alla finanziaria? Non penso. Molto più probabilmente a
quanto fa sei per sette. E magari a cosa farà oggi pomeriggio. I compiti,
se no la mamma si arrabbia, e poi giù in cortile a giocare a pallone con i
suoi amici. Che cosa desidera questo bambino? Penso che desideri impa-
rare a leggere e a far di conto (non si dice più così?) come la mamma e il
papà, e poi desidererà conoscere meglio quello che lo appassiona. La sto-
ria o la letteratura o gli aerei, le automobili. Ma come può fare questo?
Certo è importante una scuola ben attrezzata e all’avanguardia. Sicura-
mente sono importanti le riforme e la preparazione dei docenti. Ma tut-
to questo può essere inutile se mancano degli insegnanti che facciano en-
tusiasmare i ragazzi alla bellezza del reale. Già, perché educare è proprio
spalancare questi ragazzi alla realtà, al suo significato mettendo a frutto
il patrimonio che viene dalla nostra tradizione.

Occorrono maestri, che accompagnino i giovani in una verifica piena di
ragioni, che insegnino loro a stimare ed amare se stessi e le cose. Atten-
zione però! L’educazione non è qualcosa che riguarda solo docenti o ad-
detti ai lavori. Tutti abbiamo un compito educativo. Non mettiamo sotto
processo presidi e insegnanti. La responsabilità è di tutti. Nella nostra uni-
tà pastorale ci sono molte scuole, molti insegnati e molti alunni. In que-
sto numero di Vita Nostra abbiamo voluto compiere un viaggio negli isti-
tuti di Sarmato e Castel San Giovanni e abbiamo voluto incontrare alcuni
insegnanti per farci raccontare la loro esperienza. 

Riccardo Grandi

Pasqua: uun vvestito ppiù bbello pper ttutta lla vvita

In questi giorni si moltiplicano le
fiere per gli sposi; i numeri speciali
dei giornali sul giorno del matrimo-
nio; è tempo di corsi per fidanzati; su-
bito dopo Pasqua entreremo nel pe-
riodo delle celebrazioni dei matrimo-
ni (in realtà sempre meno frequen-
ti)…. Uno dei grandi protagonisti di
tutto questo è il vestito. 

Il vestito della sposa è uno dei so-
gni che ancora popolano l’immagina-
rio collettivo delle ragazze, e delle lo-
ro mamme, in ogni paese del mondo.
Anche in Cina, in America Latina, in
Africa…, le ragazze si sposano vesti-
te da principesse europee. Il giorno
del matrimonio nessuna ragazza è
povera; forse tornerà ad esserlo il
giorno dopo, ma quel giorno il vesti-
to lo nasconderà.

Il vestito è capace di esprimere tan-
te cose della realtà e dei sogni delle
persone. E’ molto di più che uno stru-
mento per difendersi dal freddo. E’
molto più che qualcosa di “utile”. E’
parte della persona, ne dice il valore,
la dice e la nasconde nello stesso tem-
po; la difende e le permette di aprirsi
agli altri.

La Quaresima ci sta facendo vivere
la promessa che Dio “muterà il nostro
abito di sacco in abito di gioia” (salmo
30). Dio fa molto di più che un cambio

d’abito dovuto al mutamento di sta-
gione. Dietro quella promessa di cam-
biare l’abito c’è la promessa di cam-
biare la vita.

Abbiamo bisogno di questo cambia-
mento. La realtà nella quale viviamo
ha bisogno di cambiare: la realtà socia-
le e politica, ma anche quella familia-
re; le leggi, ma anche la mentalità;
l’economia, ma anche lo stile di vita; le
strutture, ma anche il cuore; gli altri,
ma anch’io. Sogniamo dunque di arri-
vare a Pasqua avendo un vestito nuo-
vo per andare a messa; ma soprattutto
sogniamo di arrivare a Pasqua con il
cuore nuovo, con i pensieri di Dio di-
ventati i nostri pensieri (saranno due
profezie, queste del cuore e dei pen-
sieri, che ascolteremo durante la ve-
glia pasquale).

Il giorno di Pasqua sarà così un
grande giorno.

Ma non ci basterà che sia un gior-
no. Così come una ragazza che si spo-
sa non si accontenta che sia bello quel
solo giorno e desidera invece che sia
bella la sua casa, la sua vita che co-
mincia quel giorno, il suo amore, suo
marito, i suoi figli, i parenti, i vicini, il
futuro….C’è un rito del battesimo che
esprime questa speranza di lunga du-
rata: è la veste battesimale. C’era un
rito nella Pasqua antica che diceva

che la Pasqua non era solo di un gior-
no ma un nuovo inizio: la domenica
successiva i neobattezzati si presenta-
vano a messa ancora vestiti di bianco
(ancora oggi quella domenica si chia-
ma “in albis”-in bianco). E anche og-
gi la Pasqua ha cinquanta giorni, pro-
prio a significare che la festa e la no-
vità continuano, anzi tendono ad es-
sere per sempre.

Non, dunque, il vestito di un gior-
no, ma un giorno nel quale accade
qualcosa che sarà per sempre.

Questo è l’augurio di cui hanno bi-
sogno anche le nostre comunità. Buo-
na Pasqua!, dunque, a tutti e a lungo.

Don Giuseppe
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L’ABITO DELLA SPOSA
É uno dei sogni che ancora popolano l’immaginario collettivo
delle ragazze, delle mamme, in ogni paese del mondo
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La nostra Unità pastorale
comprende numerose scuole
sia di istruzione primaria che
secondaria.

Per quanto riguarda l’istru-
zione elementare, a Castel
San Giovanni sono presenti i
due istituti “Casaroli” e “Tina
Pesaro” che hanno rispettiva-
mente 391 e 171 alunni, per
un totale di 562. Un dato im-
portante da segnalare è la
presenza di bambini extraco-
munitari: sono 156, circa il
27%, gli studenti provenienti
da paesi esteri, in prevalenza
Marocco e Albania, che fre-
quentano questi due istituti.
Per quanto riguarda la scuola
media inferiore “G. Mazzini”,
gli studenti iscritti sono 341 e
la presenza di extracomunita-
ri, secondo i dati aggiornati al
23 gennaio 2007, è del 26%.

A Sarmato invece sono pre-
senti una scuola elementare
con 95 alunni, di cui 25 pro-
venienti da paesi esteri, e una
scuola media inferiore con 72
ragazzi, di cui 21 extracomu-
nitari. 

Se ci spostiamo negli istitu-

ti di formazione media supe-
riore, scopriamo altri dati in-
teressanti. Il liceo scientifico
“A. Volta” nel 1998 aveva so-
lo 9 classi suddivise in due se-
zioni. Quest’anno le sezioni
sono raddoppiate e sono pre-
senti ben 14 classi; se in più
consideriamo anche le cinque
classi del  liceo linguistico,
nato agli inizi del 2000, rag-
giungiamo un totale di 426
studenti: più del doppio in
soli 8 anni. Inoltre a Castel
San Giovanni è presente an-
che l’istituto professionale
per il commercio “A. Casali”
che conta 16 classi suddivise
in quattro sezioni con un tota-
le di 301 studenti. Quest’ulti-
mo istituto ha triplicato il nu-
mero di classi negli ultimi
dieci anni grazie soprattutto
alla possibilità di frequentare,
non più solo i primi tre anni,
ma anche i due successivi che
spesso portavano gli studenti
a Pavia o a Piacenza, e grazie
anche all’aggiunta dell’indi-
rizzo turistico che ha attirato
numerosi studenti.

Inoltre a Castel San Gio-

vanni è presente anche l’isti-
tuto professionale per l’agri-
coltura “G. Marcora” che rac-
coglie circa 90 alunni suddivi-
si in 6 classi. Anche in questo
istituto è possibile dal 2004
frequentare non solo i primi
tre ma tutti e cinque gli anni
previsti. 

Da questi dati possiamo ri-
levare indubbiamente un au-

mento di alunni nelle nostre
scuole dovuto sicuramente
alla presenza di famiglie ex-
tracomunitarie ma anche alla
ricchezza di proposte che i
nostri istituti superiori offro-
no attirando numerosi stu-
denti dai paesi dell’Oltrepò
pavese e delle colline piacen-
tine.

Riccardo Grandi

L’Istituto superiore Volta

Aumentano e migliorano le proposte negli istituti superiori della zona di Castel San Giovanni

VIAGGIO TRA LE SCUOLE DELL’UNITÀ PASTORALE
In crescita il liceo scientifico “A. Volta” e l’istituto “A. Casali”. Alle elementari il 27% sono stranieri

Dal mondo della scuola / I bambini stranieri sono isolati e privi di un cammino educativo

Insegnanti: “Genitori, lavoriamo insieme”
Sono sottopagati e poco considerati dalle famiglie: l’unica gioia è veder crescere i ragazzi

In questo numero di Vita
Nostra dedicato al mondo
della scuola abbiamo voluto
intervistare tre insegnanti
della nostra Unità Pastorale
per farci raccontare la loro
esperienza. 

– Passano gli anni e cambiano
gli studenti, cambiano gli in-
segnati e cambia la scuola.
Quali trasformazioni avete
colto nella vostra esperienza
lavorativa? 

Risponde Luigina Baraba-
schi: “Insegno nelle scuole ele-
mentari ormai da trent’anni e
penso che i bisogni degli stu-
denti siano sempre gli stessi.
E’ cambiato però sicuramente
il contesto in cui i ragazzi vi-
vono i loro bisogni. Sicura-
mente la scuola è cambiata: ad
esempio l’arrivo di numerosi
studenti stranieri, ha certa-
mente modificato il modo di
insegnare. Generalmente ci so-
no due tipi di bambini: quelli
molto desiderosi di imparare e
quelli a cui la scuola interessa
poco. Su questo incide sicura-
mente l’importanza che una
famiglia da alla scuola”. 

Aggiunge Anna Maria Ca-

valli, docente presso la suola
elementare di Sarmato: “La co-
sa più difficile penso sia far
convivere nelle ore di insegna-
mento l’aspetto più pretta-
mente didattico e quello che
riguarda l’esperienza vissuta
dei ragazzi. Sicuramente una
difficoltà evidente è anche l’al-
to numero di studenti per clas-
se che rende ancora più diffici-
le poter gestire un rapporto di-
retto con i singoli studenti.”
Anche Roberta Paratici, inse-
gnate presso la scuola media
di Castel San Giovanni, inter-
viene sull’argomento: “Nono-
stante insegni da pochi anni,
mi sono accorta che ci sono
molti ragazzini che hanno alle
spalle situazioni molto proble-
matiche che disarmano anche
l’insegnante. Di fronte a certi
episodi che si verificano in
classe, io cerco sempre di par-
lare con i singoli ragazzi per
cercare di capire meglio la loro
situazione e per cercare di aiu-
tarli ma spesso mi trovo in dif-
ficoltà perché non ho le com-
petenze adatte”.

– Ci sono gli studenti ma ci so-
no anche i genitori. Che espe-

rienza avete del rapporto con
loro?

Luigina dice: “Noi vediamo
le famiglie solo durante i mo-
menti ufficiali come le udienze
e la consegna dei documenti e
questo non è sufficiente per-
ché ti accorgi che l’educatore
ha bisogno di entrare in rap-
porto con i genitori per poter
svolgere al meglio il suo com-
pito.

– In questo ultimo periodo si
parla moto di bullismo e di at-
ti di vandalismo compiuti da
ragazzi anche giovanissimi.
Secondo voi cos’è che porta ad
atteggiamenti del genere?

Anna Maria prova a rispon-
dere: “Per quanto riguarda gli
atti di vandalismo, sono situa-
zioni legate alla noia che pro-
vano questi ragazzi nonostan-
te le innumerevoli possibilità
di divertimento e di svago”.
Luigina aggiunge: “Ho notato
che i bambini di religione cat-
tolica vivono anche l’esperien-
za del catechismo che oltre ad
essere un cammino, è prima di
tutto un luogo di incontro do-
ve poter stare insieme e gioca-
re. Mentre i bambini stranieri
vengono a scuola la mattina e
poi rimangono chiusi in casa.
Non possono frequentare
sport perché è comunque una
spesa in più da sostenere che
molte famiglie non possono
permettersi. Per il cinema si
presenta lo stesso problema:
quando facciamo le animazio-
ni al Moderno, molti genitori
stranieri chiedono sempre se è
gratuito. Sicuramente le possi-
bilità di aggregazione per loro

sono minori. Anche la televi-
sione incide perché molti bam-
bini hanno la possibilità di
giudicare i fatti con i propri
genitori, ma altri percepiscono
informazioni parziali o distor-
te”. Anna Maria riprende:
“Spesso di fronte a certi casi
siamo in grado solo di dire che
in fondo sono solo dei ragazzi
e che non fanno niente di male
e non siamo capaci di inse-
gnargli che nella vita bisogna
fare anche qualcosa di bene.” 

– Se parliamo dell’insegnante
come categoria sappiamo be-
nissimo quali sono i miseri sti-
pendi che ricevete, sintomo for-
se della poca considerazione
che la società ha del vostro
ruolo a dispetto degli altri pae-
si d’Europa. Ho sempre pensa-
to che un insegnante abbia la
stessa importanza di un medi-
co per il sostegno della società.
Non pensate che ci sia bisogno
di dare maggiore importanza
alla vostra categoria? 

Roberta è d’accordo: “Sicu-
ramente spesso siamo poco
considerati sia dai genitori
che, di conseguenza, dai ra-
gazzi. C’è proprio a volte una
mancanza di rispetto verso il
nostro ruolo” Luigina aggiun-
ge: “Se fosse per lo stipendio
nessuno farebbe l’insegnate.
L’unica gratitudine che puoi
ricevere in questo lavoro è
quella dei ragazzi, nel vederli
crescere, nel vederli appassio-
nati alla materia. E’ l’unica co-
sa che permette ad un inse-
gnante di  continuare a svolge-
re il suo lavoro.”

Ric. Gra.

Le insegnanti intervistate: Roberta Paratici, Anna Maria Cavalli e
Luigina Barabaschi.

Nei grafici: i dati statistici nelle scuole elementari e negli istituti
superiori.

Nelle no-
stre parroc-
chie le cinque
stazioni di
una tradizio-
ne millenaria. 

Le stazioni
quaresimali
scandiscono il
nostro cam-
mino di avvi-
cinamento al-
la Pasqua.

Nei cinque
mercoledì, successivi alle
Ceneri, siamo tutti invitati a
continuare questa antichis-
sima tradizione di fede iti-
nerante, che risale alla Chie-
sa romana dei primi secoli.

A presiedere le funzioni
saranno cinque sacerdoti
diocesani, che manifeste-
ranno visibilmente l’indole
fondamentalmente comuni-
taria di questo appunta-
mento.

Come, infatti, la celebra-
zione itinerante della Qua-
resima nelle parrocchie del-
l’Unità pastorale realizza la
comunione al suo interno,
così la partecipazione del

clero diocesano manifesta la
comunione di noi tutti con
il nostro Vescovo e con la
diocesi.

Il termine stazione, dal la-
tino statio, rimanda all’idea
di fermarsi un momento, a
ripensare insieme la nostra
fede; ma in latino statio allu-
de propriamente alla guar-
dia militare, alla sorveglian-
za, alla veglia. Dunque, ap-
profondire la fede ed insie-
me salvaguardarla sono gli
impegni da prendere.

Appuntamento, allora,
dopo Creta, Ganaghello,
Pievetta e Fontana, a Sar-
mato il 28 marzo alle ore 21.

QUARESIMA: 
IN CAMMINO NELL’U. P.

Il coro in un momento della celebrazione.
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La formazione alla vita
cristiana sollecita la risco-
perta dell’attenzione prefe-
renziale per i poveri  in una
dimensione che non può es-
sere però solo individuale,
ma deve cogliere ambiti co-
munitari.

La parrocchia, in tutte le
sue forme di azione e di re-
lazione e la famiglia, sono
certamente i luoghi in cui
questa azione di educazio-
ne alla carità devono inter-
venire.

E’ per questo che la chiesa
italiana e i vescovi hanno
voluto le Caritas Diocesane
e invitano insistentemente
affinché nascano le Caritas
Parrocchiali o di unità Pa-
storale.

Nella nostra Unità Pasto-
rale, da alcuni anni esiste
una Caritas, nata, come tut-
te le caritas parrocchiali,  con lo specifico com-
pito di:
- analizzare i bisogni del territorio, 
- coordinare  gli  interventi  pastorali già attivi, 
- avviare alcuni servizi (Centro di ascolto, Ca-

se accoglienza, Guardaroba mensa, doc-
cia…), 

- ma soprattutto avviare un’azione pedagogi-

ca perchè nelle nostre par-
rocchie il valore  essenziale
della carità possa essere vis-
suto come valore comunita-
rio e non come azione (me-
ritoria e importante) indivi-
duale.

Alcune cose in questi an-
ni sono state avviate, molte
ancora devono essere fatte,
soprattutto per quanto ri-
guarda l’azione pedagogica
e di educazione.

Quest’anno il gruppo Ca-
ritas  di unità pastorale ha
intenzione di fare alcuni
passi in questa direzione.

Per martedì 17 aprile è
previsto un incontro di for-
mazione con i catechisti del-
la nostra Unità Pastorale
per riflettere sull’importan-
za di percorsi educativi alla
carità nell’educazione dei
ragazzi e dei giovani.

L’incontro sarà gestito da don Mauro Stabel-
lini, ex direttore della Caritas Diocesana.

Nel corso dei prossimi mesi il gruppo Cari-
tas si propone di incontrare le associazioni e i
movimenti con l’obiettivo di mettere in comu-
ne le esperienze di carità che ciascun gruppo
già vive.

Marco Rezzoagli

Alla fine del 1969 giunge a
Sarmato don Leonardo Pollor-
si per affiancare il nuovo par-
roco don Pietro Pinotti.

La comunità sarmatese è
ancora disorientata dopo la
scomparsa di don Bruno Sido-
li e il nuovo curato dietro
l’aspetto mite preannuncia
un’azione pastorale rivoluzio-
naria.

La Chiesa vive anni tumul-
tuosi dopo il Concilio, è turba-
ta dalla tormenta della conte-
stazione, da due anni è scom-
parso don Milani che con la
sua esperienza alternativa di
Barbiana sta diventando il
simbolo del dissenso cattolico.

Il nuovo curato si ispira
proprio a don Milani, entra in
contatto con i giovani, all’apo-
stolato a base di flipper e par-
tite di calcio antepone
un’esperienza educativa come
motore di tutta la pastorale
giovanile e non. Promuove in
poco tempo un doposcuola
per ragazzi ed una scuola se-
rale per adulti, gratuite, affin-
ché i poveri non si sentano
esclusi, gli stessi partecipanti
si ciclostilano relazioni, volan-
tini e dispense. Saltano i limiti
dei libri di testo, sono ridico-
lizzati il voto e l’esame si af-
frontano i problemi reali della
gente. Al centro di tutto c’è il
Vangelo e la Chiesa dei poveri
e le discussioni non si ferma-
no davanti a niente, né al si-
stema né alle autorità civili e
religiose.

Una pastorale di rottura, ri-
spetto alle tradizioni, ma pra-
ticata in modi affabili, in mez-

zo alla gente, con grande soli-
darietà e generosità verso i
poveri ed i bisognosi. Anche
in altri centri della Diocesi di
Piacenza c’è fermento e ricer-
ca di modi nuovi di vivere la
Fede: i preti operai, la comu-
nità di San Lazzaro, le Acli,
poi il Movimento “7 novem-
bre”, altri gruppi di base. In-
torno a queste realtà si co-
struiscono etichette e conget-
ture, tutto diventa dissenso
cattolico, ma in molti casi i ri-
sultati saranno deludenti ri-
spetto alle finalità iniziali con
preti che lasciano il sacerdozio
e laici che si allontanano dalla
pratica della Fede. Non è il ca-
so di don Leonardo che non si
sposta dalla sua centralità del
Vangelo e di un sacerdozio
vissuto anche con sofferenza,
con la sua pastorale critica e
scomoda anche, dopo il bien-
nio sarmatese, a Cattaragna e
a Cangelasio, in una ricerca
quasi disperata di altruismo e
di testimonianza di fede fino
alla prematura scomparsa av-
venuta nel 1980.

Presentando una raccolta
postuma di scritti sul piccolo
don Milani piacentino, don
Franco Molinari ne riassume-
va la figura con queste parole:
“La semplicità affabile di don Leo
nascondeva una freschezza di
Vangelo che solo ora affiora come
certi fiumi carsici; c’è una forte
carica di prorompente bontà in
questo bersagliere del Vangelo, in
questo provocatore mite e dolce
che ti aiuta a sperare”.  

Paolo Brega

Testimoni della fede nella nostra U. P.

Don Leonardo Pollorsi
Propose con mitezza una pastorale attenta all’uomo

Continua l’attività formativa della Caritas di Unità pastorale

EDUCHIAMOCI ALLA CARITÀ
Il 17 aprile è in programma un incontro con i catechisti dell’U. P.

CASTEL S. GIOVANNI
Domenica 1° aprile - Domenica del-

le Palme. Durante le messe: Colletta
per il Centro Pastorale di Cantà (Bra-
sile)
ore 10 – Processione dalla chiesa
dei Sacchi alla chiesa Maggiore,
dove verrà celebrata la S. Messa

Lunedì 2 aprile - dalle ore 9 alle 12 -
Confessioni in S. Rocco

Martedì 3 aprile - dalle ore 9 alle 12
- Confessioni ai Sacchi
ore 21 - Contemplazione del Mi-
stero pasquale con il coro polifoni-
co parrocchiale in chiesa Maggio-
re

Mercoledì 4 aprile - ore 21 - Confes-
sione Comunitaria

GIOVEDÌ SANTO 5 aprile
ore 8 - Ufficio delle Letture
ore 20.30 - Messa della Cena del
Signore (seguita dall’adorazione).

VENERDÌ SANTO 6 aprile 
ore 8 - Lodi e Ufficio delle Letture

ore 15 - Celebrazione della Passio-
ne
ore 20.30 - Processione

SABATO SANTO 7 aprile
ore 8 -  Ufficio delle Letture

ore 22 - Veglia pasquale
Domenica 8 aprile

Pasqua di Risurrezione
messe all’orario festivo

Lunedì 9 aprile
Lunedì dell’Angelo
messe ore 8, 10 e 18 Chiesa Mag-
giore - ore 11 San Rocco

Mercoledì 11 aprile – ore 21 - Messa
della Risurrezione sul piazzale del
Cimitero urbano

FONTANA PRADOSA

1° aprile - Domenica delle Palme ore
11.00 - benedizione Ulivo e Proces-
sione in Piazza

5 aprile - Giovedì Santo – ore 18 -  S.
Messa della Cena del Signore

6 aprile - Venerdì Santo - ore 15 - Li-
turgia della Passione di Nostro Si-
gnore
ore 20.30 - Processione per le vie
del Paese con il Cristo Morto     

7 aprile - Sabato Santo - ore 23 - Ve-
glia pasquale

8 aprile  - Domenica di Pasqua:  ore 8
S. Messa - ore 11 S. Messa

9 aprile - Lunedì di Pasqua - ore 11 S.
Messa

CRETA

5 aprile - Giovedì Santo - ore  20.30 -
S. Messa “In coena Domini”

6 aprile - Venerdì Santo - ore 20.30 -
Liturgia della Passione di Nostro
Signore

7 aprile - Sabato Santo - Adorazione
durante la giornata - ore 18: Con-
fessioni - ore 21.30: Veglia Pasqua-
le

Sabato 15 - Sabato Santo - ore 18 -

Confessioni
ore 21 - Veglia Pasquale

8 aprile  - Domenica di Resurrezione:
ore 9.45 -  S. Messa solenne

PIEVETTA

1° aprile - Domenica delle Palme ore
11 - benedizione Ulivo e Proces-
sione

5 aprile - Giovedì Santo - ore 21 -
Celebrazione Ultima Cena

8 aprile  - Domenica di Pasqua:  ore
11  S. Messa 

9 aprile  - Lunedì dell’Angelo:  ore
11 -  S. Messa

SARMATO E AGAZZINO

Domenica 1° aprile - Domenica del-
le Palme - ore 10.30 - Celebrazione
della Commemorazione dell’in-
gresso del Signore a Gerusalemme

Martedì 3 aprile - ore 21 - Celebra-
zione Penitenziale Comunitaria
nella chiesa parrocchiale (vi saran-
no più sacerdoti a disposizione per le
confessioni).

Giovedì 5 aprile -  Giovedì Santo -
ore 20.30 -
S. Messa in Coena Domini: Istitu-
zione dell’Eucarestia

Venerdì 6 aprile - Venerdì Santo -
ore 17 - Celebrazione della Passio-
ne del Signore
ore 21 - Solenne “Via Crucis” per
le vie del paese (via Chiesa, via
Molza, via Battisti, via Poggio, via
Torchio, via Po, via San Rocco,
P.zza Chiesa)

Sabato 7 aprile - Sabato Santo - ore
23 - Veglia Pasquale di Notte Santa

Domenica 8 aprile - Pasqua di Ri-
surrezione - Celebrazione delle
Sante Messe ore 7.30 - 10.30 - So-
lenne Cantata ore 17 
ore 9  ad Agazzino

Celebrazioni Pasquali nelle nostre parrocchie

Il vescovo Mons. Luciano
Monari domenica 18 marzo alle
ore 16 presso il cinema Moder-
no di Castelsangiovanni ha in-
contrato i genitori dei bambini
di IV elementare (9anni) e dei
ragazzi di terza media (13 anni)
di tutta l’Unità Pastorale. Infatti
i nostri bambini e ragazzi hanno
iniziato da ottobre 2006 il cam-
mino finale di preparazione alla
prima comunione e alla cresima
con i sacerdoti e i catechisti. Pro-
prio per il significato e l’effetto
vitale che il credente sperimen-
ta in questi due importanti sa-
cramenti, il cammino di prepa-

razione coinvolge anche le ri-
spettive famiglie e suscita in es-
se molte attese. 

Per questo è stato un momen-
to importante il confronto con
Mons. Luciano, pastore della
Chiesa Piacenza e Bobbio. Si è
trattato inoltre di un’ occasione
per cogliere il valore della fami-
glia cristiana con diritti, doveri,
responsabilità; e per  mettere a
fuoco come questa possa so-
pravvivere e continuare a soste-
nere la società in questa realtà
sociale così difficile; per la tra-
smissione della fede alle nuove
generazioni. Il Vescovo ha fatto

riferimento soprattutto a quan-
to aveva scritto nella sua lettera
pastorale per il 2006-2007, nella
parte rivolta specificamente al
ruolo dei genitori come educa-
tori alla fede. 

Un grazie grande grande
grande  a Monsignor Vescovo
per questo incontro, che era sta-
to preceduto un mese prima da
un altro rivolto invece alle cop-
pie sposatesi negli ultimi anni e
tenuto a Castelsangiovanni nel-
la Chiesa dei Sacchi.

Ernesto
Nella foto: il vescovo mons. Lu-
ciano Monari. 

Coinvolte le famiglie dei bambini della prima comunione e della cresima

L’INCONTRO DEL VESCOVO MONARI CON I GENITORI

Don Leonardo Pollorsi (il primo da destra) in un momento con-
viviale.

La Caritas di U.P. 
di Sarmato 

e Castelsangiovanni
invita tutti i catechisti

martedì 17 Aprile
per un 

Incontro di formazione
sul tema:

“Educhiamoci 
alla Carità”

Coordina
don Mauro Stabellini

Martedì 17 aprile
INCONTRO

DI FORMAZIONE

Dal 2 al 9 agosto
950,00 euro (tutto compreso)

Informazioni nelle segreterie
parrocchiali

di Sarmato e Castelsangiovanni
Iscrizioni inderogabilmente

entro il 1° maggio

Pellegrinaggio
in Terra Santa
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Questionario nelle scuole superiori di città e provincia

GIOVANI E PARROCCHIA
La partecipazione a messa e gruppi parrocchiali

SUL CAMPO SPORTIVO PARROCCHIALE/ Intervista a Filippo Sogni

L’ATTIVITÀ DELL’A. C. SARMATO
Per i campionati 2006/2007 le squadre iscritte sono: 
primi calci, pulcini, esordienti, giovanissimi, allievi

Alcuni giovani della 1ª su-
periore di Sarmato hanno re-
datto e presentato un questio-
nario sulle scelte dei giovani.
I grafici a fianco rappresenta-
no un piccolo universo giova-
nile che va dai 14 ai 16 anni. Il
questionario è stato proposto
in due istituti superiori fre-
quentati dai nostri giovani:
l’Istituto “A.Volta”, liceo
scientifico di Castelsangio-
vanni, ed il liceo classico
“M.Gioia” di Piacenza.

Hanno risposto 80 ragazzi
ca di cui il 35% maschi ed il
65% femmine provenienti da
vari paesi. Il 39% frequenta
ancora regolarmente la mes-
sa, il 36% frequenta un grup-
po parrocchiale anche dopo
la Cresima, ma solo il 24% dei
non frequentanti desiderereb-
be parteciparvi. Particolare
curioso: la partecipazione ai
gruppi parrocchiali è più sen-
tita nei paesi che in città.

Si dirà che si sapeva già,
che ovunque è così e che poi,
in fin dei conti, non possiamo
lamentarci. Oggi forse, ma
domani? Cos’ha a che fare
questo “disinteresse” con le
problematiche del mondo
giovanile, e non solo, di oggi.
Quanta violenza, maleduca-
zione, disagio, per non dire
d’altro, sono causate da una
carenza di esperienze giova-
nili “forti” nel senso di
un’educazione non basata
esclusivamente sul generico
“volemose ben” e su gioco,
sport, divertimento? Il pro-
blema è come passare il tem-
po o come “vivere il tempo”?

Molti pensano che per “at-
tirare” i giovani occorra offri-
re loro strutture, organizza-
zioni, manifestazioni. Se ab-
biamo il coraggio di guardare
ad esperienze di questo tipo
potremmo avere molti dubbi.
Ma, allora, perché altre invece
vivono felicemente e conti-
nuano a formare giovani pre-
parati in ogni campo, inseriti
felicemente nella società e
protagonisti nella vita parroc-
chiale? Penso, per averle os-
servate da vicino, alle espe-
rienze dove parrocchia ed
oratorio sono un tutt’uno in-
scindibile e, in pari tempo, di-
versificate per gruppi di inte-
resse. 

Mi è stato detto che questa
impostazione “famigliare” è
nel principio di carità come
virtù teologale e non come fi-
lantropismo o buon cuore.
L’Oratorio è il luogo dove le
famiglie educano alla fede at-
traverso il catechismo, le cele-
brazioni liturgiche, i ritiri spi-
rituali, i momenti formativi;
poi questa tensione spirituale

Intervista al Presidente Fi-
lippo Sogni:

– Qual è l’obiettivo della
vostra associazione?

L’A. C. Sarmato si è inseri-
ta in un programma di atti-
vità diversificato per poter
soddisfare le esigenze dei
ragazzi che seguono e prati-
cano calcio a tutti i livelli.

Il calendario federale pre-
vede, da maggio a settem-
bre, un periodo di sosta per
le attività ufficiali, tornei
per le varie categorie di ra-
gazzi divisi per categorie.

– Come vi inserite nel calen-
dario federale?

Si inizia in maggio 2006
con le categorie Giovanissi-
mi per arrivare a settembre
con  i tornei giovanile per
Esordienti e Pulcini sui cam-
pi Comunali di Sarmato e
Rottofreno, per arrivare a
luglio 2007 con l’edizione
del  torneo notturno. Torneo
che si svolge per tre sere al-
la settimana sul  campo par-
rocchiale  di Sarmato, che
diventa palcoscenico di gare
fra  dilettanti provenienti da
tutta la provincia e zone  li-
mitrofe.

– Quali fascie di età seguite
nel corso dell’anno?

L'attività della nostra as-
sociazione si esprime e lavo-
ra nel periodo estivo sulle
manifestazioni sopramen-
zionate e nel restante perio-
do dell'anno è impegnata
nei vari campionati del set-
tore giovanile scolastico con
ragazzi atleti in età dagli 8
ai 14 anni di età.

Da qualche anno lavorate
anche con un’altra società,
perché?

La nostra attività, come
ormai da diverse stagioni, è

in stretta collaborazione con
FC Rottofreno, onde poter
organizzare al meglio gli or-
ganici delle squadre iscritte
nei campionati  giovanili.

Per i campionati 2006/
2007 le squadre iscritte so-
no: primi calci, pulcini, esor-
dienti, giovanissimi, allievi.
Ormai l’attività sportiva di
base non può essere eserci-
tata che avendo un bacino
di utenza molto più ampio

di quello comunale, essendo
basato esclusivamente sul
volontariato.

– Chi sono i principali re-
sponsabili dell’associazio-
ne?

I principali operatori
sportivi e logistici sono: Fi-
lippo Sogni,  Tonini Mario -
Murtas Efisio - Ignelzi De-
nis - Labò Amanzio - Raggi
Gianfranco.

Rendiconto annuale 2006
ENTRATE ORDINARIE  . . . . . . . . . . . . . . .EURO

Redditi da capitali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 379,73 
Offerte per celebrazioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.364,84 
Offerte per sacramenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.331,90
Offerte per lampade votive .  . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.426,68
Offerte fuori chiesa - bened. case.  . . . . . . . . . . . . 1.755,00 
Offerte libere dei fedeli .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.530,00 
Introiti per attività parrocchiali .  . . . . . . . . . . . . . 1.020,00 
Introiti per attività parrocchiali .  . . . . . . . . . . . . . . . 830,00 

TOTALE ENTRATE ORDINARIE .  . . . . . . . . . . . . . . . . 44.638,15 

USCITE ORDINARIE  . . . . . . . . . . . . . . . . EURO
Tasse .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 679,99 
Assicurazioni .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.328,00 
Spese attività pastorali.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.662,41 
Spese vive parrocchia .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.028,29 
Manutenzione ordinaria .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.880,00 
Spese per culto ed arredi.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.025,00 
Acquisti - dote parrocchia.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.630,00 
Spese per attività socio pastorali.  . . . . . . . . . . . . . 2.730,70 

TOTALE USCITE ORDINARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35.964,39 

Saldo gestione ordinaria .  . . . . . . . . . . . . . . . . 8.673,76

GESTIONE STRAORDINARIA:
ENTRATE STRAORDINARIE, CONTRIBUTO STATO, ECC. 17.179,42 
TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE .  . . . . . . . . . . . . 17.179,42 

USCITE STRAORDINARIE: 

LAVORI STRAORDINARI APPROVATI  . . . . . . . . . . . . . 14.532,14 
RIMBORSO MUTUI E INTERESSI PASSIVI  . . . . . . . . . . . 16.695,03 
TOTALE USCITE STRAORDINARIE .  . . . . . . . . . . . . . 31.227,17 

Saldo gestione straordinaria .  . . . . . . . . . . . -14.047,75

TOTALE ENTRATE DELL’ANNO .  . . . . . . . . . . . . . . . . 61.817,57 
TOTALE USCITE DELL’ANNO .  . . . . . . . . . . . . . . . . . 67.191,56 

SALDO GESTIONE DELL’ANNO .  . . . . . . -5.373,99

MUTUI RIMBORSATI .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.896,09 
MUTUI RESIDUI .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140.614,73 

CONTI D’ORDINE
Missioni Diocesane e Caritas Diocesane.  . . . . . . . 828,00

Nelle foto: in alto, la squadra dei giovanissimi; sopra, la squadra
dei primi calci allenata da Efisio Murtas.

SSAARRMMAATTOOAppuntamenti
22 Aprile ore 16.30 – Cele-

brazione della Santa
Cresima da parte del Ve-
scovo;

25 Aprile – Pellegrinaggio
a Fontanellato e Parma
(vedi pag. 6)

6 Maggio ore 10.30 – Cele-
brazione della Prima
Comunione;

26 Maggio, ore 20.30 – Fe-
sta al Santuario della
Beata Vergine di Cara-
vaggio;

19 – 29 giugno – Vacanze a
Mione (UD) per i ragaz-
zi dalla IV elementare
alla III media

genera l’esplosione del corpo
verso la vita quotidiana con il
gioco, la cultura, lo sport, ecc.
e non viceversa. 

Perciò i “gruppi” sono im-
portanti per crescere come
singoli e come comunità, per-
ché sono costruiti sulle espe-
rienze e non sulle ideologie.
Perché Sarmato, che ha anche

una “logistica” adatta, non
potrebbe diventare un “cen-
tro di spiritualità giovanile”
per l’intera zona pastorale? 

In fin dei conti in tutte le
culture i popoli si sono svi-
luppati proprio a partire dai
maggiori centri di spirituali-
tà. O no?

Alcuni grafici statistici del questionario.
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Fontana Pradosa e la Madre di Gesù, che bella
questa unione che ogni anno la piccola frazione rivi-
ve nella chiesetta detta “Il Mistadello” sulla Via Emi-
lia.

Ricorrenza a cui i Fontanesi, (e non solo) sono
molto legati e che li vede uniti a Maria , a colei a cui
l’Angelo Gabriele disse: “Non temere Maria, perché
hai trovato grazia davanti a Dio. Ecco partorirai un
figlio e gli porrai nome Gesù”. Questa frase poteva
essere motivo di confusione per una giovane donna
come Maria, ma  la Madonna ha abbracciato quelle
parole rispondendo: “Io sono la Serva del Signore.
Avvenga di me secondo la tua parola”. 

Parole che ai giorni nostri sembrano fuori luogo,
ma che invece ci devono far riflettere, sia sul grande
mistero della maternità, che dell’importanza per una
donna di essere madre.

Maria deve esserci di esempio, una madre che non
si è mai messa in mostra, che è sempre stata vicino al
proprio figlio, a Gesù, che ha vigilato su di lui in si-
lenzio (che non è sinonimo di vuoto,di assenza, ma
di ricchezza per quel bambino che doveva nascere),
accompagnandolo nella sua missione iniziata a Na-
zareth e terminata sul Calvario.

Seguiamo quindi l’esempio di Maria, restiamo più
accanto ai nostri figli,  parliamo più spesso con loro,
diamo loro dei consigli, ma soprattutto ascoltiamoli,
solo così li aiuteremo a crescere. Essi sono una Pre-

senza importante della nostra vita, che deve venire
sempre al primo posto! Siamo quindi tutti invitati do-
menica 25 marzo nella piccola chiesetta ,  dove verra-
no celebrate due S. Messe, una alla mattina e una al
pomeriggio, e dove ci sarà anche la Benedizione dei
bambini. Maria ci aspetta per riempire i nostri cuori di
stupore e umiltà. Insieme a Lei rivivremo il Mistero
dell’attesa del Messia, quel bambino, quel giovane,  il
Figlio presente.

Silvana  Galluzzi 

Si sono susseguiti
nei primi giorni del-
l’anno auguri, pro-
getti, desideri e pro-
positi di economisti,
sociologi, politici e
cittadini comuni, per-
ché il 2007 sia un an-
no un po’ migliore di
quello appena tra-
scorso.

Tutto giusto. La so-
cietà civile deve spe-
rare. Sperare è vivere. 

A capodanno per
un fastidioso tampo-
namento nasale do-
vuto ad una epistassi
ribelle, non ho potuto
far ascoltare la Parola
che la Chiesa ci pro-
pone in quel giorno
ed allora mi sembra
giusto riportare tele-
graficamente gli au-
guri che Dio fin dal-
l’Antico Testamento
fa al suo popolo - at-
traverso Mosè ed
Aronne - e che la
Chiesa ci fa ascoltare
ogni primo giorno
dell’anno: “Il Signore
ti benedica e ti pro-
tegga, faccia brillare il
suo volto su di te, ti sia propizio e ti conceda
pace”. (Libro dei Numeri).

E’ una specie di cartolina di auguri dal Cie-
lo che ogni uomo che vive sulla terra dovreb-
be lietamente immaginare di ricevere. Per noi
credenti è cosi’! (Chi credente non è, metta
questa ipotetica cartolina almeno alla pari di
quelle che riceve dagli amici o dagli oroscopi
diffusi in TV o sui giornali, Dio se lo merita).

“Dio ti sorride!” E’ il succo dell’augurio bi-
blico.

Con l’aria di pessimismo che c’è in giro – la
cronaca quotidiana ne è lo specchio- non var-
rebbe la pena di prenderlo sul serio?

Il male non è certo
nato oggi. In passato
ce n’è stato tanto e
peggiore: si pensi allo
sterminio nei forni a
gas, ai vari genocidi
perpetuati qua e là nel
mondo, ai venti milio-
ni di vittime dell’ulti-
ma guerra mondiale,
alle bombe atomiche
sul Giappone... e
l’elenco si potrebbe al-
lungare.

Di diverso dal pas-
sato c’è che oggi si sa
contemporaneamente
tutto di tutto, quasi in
diretta.

La TV ci descrive –
buttandocelo impieto-
samente davanti- tutto
il male che c’è nel
mondo, cosicché per
molti nel mondo non
c’è che male, tutto è
nero.

Non poche persone,
provviste magari di
mezzi economici e di
salute, per dimenticare
tutto questo male e
non sentirselo addos-
so, si tuffano nel lavo-

ro o nel divertimento o
nell’indifferenza, chiudendosi in un egoismo
esasperato. 

La persona di fede, invece, si affida a Dio e
spera sempre, consapevole del male ma anche
del tantissimo bene che c’è nel mondo. Bene
che – nella sua origine e nel suo svolgersi – ci
rende sicuri della presenza del Signore accan-
to a noi. “Coraggio, non temete, ci sono Io” di-
ce Gesù. Ed ancora: ”Io sarò con voi sempre,
sino alla fine del mondo!”.

Carissimi parrocchiani e fratelli, vi auguro
che possiate davvero sentire il sorriso di Dio
sulla vostra vita! Nonostante tutto!

Don Bruno

Quando si entra nella piccola Chiesa di Cre-
ta, si è come richiamati alla contemplazione di
qualche cosa di bello, fatto di semplicità e deli-
catezza di espressione decorativa, messa in ri-
salto da una appropriata illuminazione.

Si è già parlato del complessivo restauro pit-
torico e della ancona di San Giuseppe in fondo
all'abside. Attualmente si sta riportando alla
bellezza originale le cappelle laterali.

Si è incominciato dalla Cappella della Ma-
donna Addolorata, di cui si celebra la tradizio-
nale Sagra.

Il tutto avviene sotto la meticolosa osserva-
zione controllata dalla Soprintendenza ai Beni
Storici e Artistici di Parma; i lavori sono ese-
guiti dalla Ditta Spelta  Giovanni di Lodi, ap-
provata dalla  Soprintendenza, ed esperta in
recupero e restauro.

Ogni cappella ha una sua caratteristica e pa-
ternità che è come un segno di amore e di par-
tecipazione alla vita della Chiesa di Creta che è
stata voluta dalla gente e sempre mantenuta
dalla gente nei decenni della sua esistenza.

La Cappella della Madonna Addolorata è
ormai risorta nella sua armonia di forme pitto-

riche e di colori ,
molto attraente e
bella.

Verrà dedicata
a Pasqua alla
Prof. Anna  Dal-
lacosta, di cui ci
riserviamo di fare
un profilo biogra-
fico in seguito.

Ci piace con-
cludere con una
domanda che og-
gi può essere
molto attuale per
la tendenza a
guardare tutto
sotto l’occhio
commerciale.

Conveniva  spendere tanti soldi per ripren-
dere e riportare con la tecnica e il costo del re-
stauro moderno, una decorazione a tempera
(non un affresco) che risale solo ai primi de-
cenni del secolo scorso?

Si potrebbero dare tante risposte a questa do-

manda praticamente limitata alla sola dimen-
sione economica, citando l’armonia del bello in
un luogo sacro, il rispetto di una tradizione,
ecc. ecc. ma ci si può limitare a rispondere ad
una simile domanda stando sullo stesso piano.

Conveniva spendere 40 o 50 anni fa parecchi
soldi per coprire le antiche decorazioni o rab-
berciarle  in modo imperfetto e spesso senza
buon gusto danneggiandole?

Noi invece vogliamo ringraziare tanto i “pa-
dri” delle nuove Cappelle e in particolare per
la Cappella della Madonna Addolorata va un
riconoscimento autentico da tutta la Comunità
di Creta al Rag. Sergio Corti, che dimostra di
amare sempre tanto la nostra piccola Chiesa.

Creta

Ganaghello

Fontana Pradosa

Fontana Pradosa e la festa dell’Annunciazione
Tutti invitati il 25 marzo nella piccola chiesetta per vivere l’annuncio

L’armonia del bello in un luogo sacro
La chiesa di Creta verso la sua definitiva bellezza originale

“Il sorriso di Dio nella nostra vita”
Don Terzoni: “Vi riporto telegraficamente gli auguri che Dio fa al suo popolo”

PROPOSTA PER I GIOVANI DI FONTANA PRADOSA
Per i nostri giovani c’è una opportunità importante. Il giorno sabato 24, e domenica 25 marzo 2007

c’è un incontro a Loppiano (Firenze) per conoscere i giovani del Movimento dei Focolari. Il titolo del-
l’incontro:  “Un alternativa c’è, un amore contro corrente”.

Per informazioni sul viaggio in pullman inviare e-mail a Donato: donatoalberti@tim.it 
L’arrivo è previsto sabato 24 alle ore 12.30 (pranzo al sacco).
La conclusione e la partenza da Loppiano è prevista domenica 25 alle 17.30

PROPOSTA PER TUTTA LA COMUNITÀ DI FONTANA PRADOSA
Dal  28 aprile al 1° maggio a Bellaria di Rimini presso il Centro  Congressi  Europeo  si svolgerà la

Mariapoli 2007 dal titolo “L’amore fa vivere”. La Mariapoli è una cittadella temporanea i cui abitanti,
di ogni categoria sociale e di tutte le età, cercano di attuare l’amore reciproco. L’arrivo è previsto ve-
nerdì sera 27 aprile con assegnazione alloggi dalle ore 17 presso il Centro Congressi Europeo Bella-
ria (RN) via Lungofiume uso, 1. Conclusione martedì 1° maggio, pranzo compreso. 

Prenotarsi entro il 13 aprile con un acconto di 25 euro. La spesa complessiva del soggiorno è di
177 euro per adulto (per giovani, ragazzi e bambini tariffe ridotte - variazioni sui prezzi per supple-
mento stanze singole, tardate prenotazioni, frazionamento del periodo di soggiorno).

Per informazioni 0523.842160 (chiedere di Ernesto).

Il quadro dell’Annunciazione del Botticelli.

Il tabernacolo nella chiesa di Ganaghello.

Nelle foto: le pitture a tempera della cappella
della Madonna Addolorata a Creta. A sinistra,
la statua cinquecentesca della Madonna delle
Grazie a Pievetta.
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Come ogni anno, il mese
di maggio è specialmente
consacrato dalla nostra co-
munità alla preghiera del
Rosario, la cui celebrazione
avverrà ogni sera nelle con-
suete forme dell’avvio e
della conclusione comuni-
taria in Chiesa maggiore e
della felice esperienza dei
gruppi, presso numerose
abitazioni del paese.

La migliore e più felice
sintesi delle ricchezze con-
tenute in questa diffusissi-
ma preghiera mariana, può
essere considerata la Lette-
ra apostolica di Giovanni
Paolo II del 16 ottobre 2002,
con la quale il compianto

pontefice stabiliva la cele-
brazione dei cinque nuovi
misteri della luce, relativi
ad altrettanti episodi della
vita pubblica di Gesù.

Il Papa, nel ribadire so-
prattutto l’orientamento
cristologico dell’invocazio-
ne mariana, definisce il Ro-
sario come compendio del
Vangelo e lo propone nuo-
vamente alla fervente pietà
popolare, come impegno di
contemplazione e pedago-
gia di santità.

I fondamenti biblici, la
ricchezza spirituale e la va-
lidità pastorale del Rosario
lo pongono al centro della
preghiera cristiana, pre-

ghiera per la pace e pre-
ghiera della famiglia.

E’ proprio questa caratte-
rizzazione famigliare del
Rosario a rendere partico-
larmente felice la scelta di
celebrarlo ogni sera nelle
case del nostro paese, man-
tenendo viva una tradizio-
ne memorabile di tutta la
famiglia cattolica; una tra-
dizione che è al servizio
delle famiglie, della loro
unità e della loro crescita, in
un tempo in cui l’istituto fa-
migliare subisce minacce
crescenti, anche se talvolta
dissimulate.

Corrado Cavallotti

IIII     PPPPEEEELLLL LLLLEEEEGGGGRRRRIIIINNNNAAAAGGGGGGGGIIII     NNNNEEEELLLL     2222000000007777

Tradizione sempre viva della pietà popolare alla Madonna

Maggio, il mese del rosario
Appuntamento coi gruppi e conclusione in Collegiata

Vigevano il 12 gennaio di
quest’anno, a 88 anni (era
nata infatti a Mortara il 4
febbraio 1919). Diverse per-
sone hanno partecipato ai
funerali e ad un mese dalla
morte è stata ricordata a Ca-
stelsangiovanni in tutte le
celebrazioni eucaristiche, e
specialmente alla messa po-
meridiana in San Rocco. 

Suor Maria Stella era in-
fatti molto amata nella no-
stra città, dove ha passato
gli anni più importanti della
sua vita: infatti era venuta
ancora giovanissima per tre

anni e vi era ritornata nel
1945 per rimanervi fino al
1979. Ha dato il meglio di sé
soprattutto nella Scuola Ma-
terna San Francesco ed è ri-
masta “famosa” per il suo
pianoforte su cui ha inse-
gnato a tanti a cantare e con
il quale ha animato feste e
momenti allegri.

Era una missionaria entu-
siasta della sua vocazione,
che aveva scoperto con
l’aiuto del fondatore, padre
Pianzola, di cui proprio in
questi giorni, il 16 marzo, è
stato celebrato il centenario

della ordinazione sacerdota-
le. Fu persona attenta agli
altri, capace ed attiva in ogni
luogo e in ogni situazione,
in ogni ufficio che le fu affi-
dato. È stata sempre accolta
e amata da tutti, soprattutto
dai piccoli, per la sua dispo-
nibilità e la sua serenità. An-
che negli anni della vecchia-
ia e della malattia è stata
esempio di fiducioso abban-
dono al Signore e non ha
mai rinunciato ad essere, nel
limite delle sue forze, pre-
senza serena in mezzo alla
gente.

E’ scomparsa all’età di 88 anni, la suora molto amata dai castellani

Suor Maria Stella ha raggiunto la meta

Esperienze / Il gioco dolce e il carico leggero di aiutare gli altri

A LUCIA DALLAVALLE
IL PREMIO “STEFANIA ROSSI”
Il premio dell’Azione Cattolica per la testimonianza evangelica del laico cristiano

Viaggio a Fontanellato e Parma
Il battistero di Parma come maestro di iniziazione cristiana

Il 25 aprile approfitteremo
del giorno festivo per un pel-
legrinaggio un po’ insolito,
ma non troppo, visto che an-
che l’anno scorso ne abbiamo
fatto uno molto simile. In que-
sti due anni in cui l’attenzione
pastorale è rivolta alla risco-
perta dell’Iniziazione Cristia-
na, ci rivolgiamo al passato
per imparare i segreti e le bel-
lezze del modo antico di di-
ventare cristiani. L’anno scor-
so ci siamo rivolti a Sant’Am-
brogio e Sant’Agostino, che
hanno vissuto una storia ben
riuscita: il primo come cate-
chista, il secondo come alun-
no prima e battezzato poi.
Molto suggestivo è stato so-
prattutto vedere il luogo do-
ve, proprio il 25 aprile di tanti
anni prima, Agostino era stato
battezzato da Ambrogio.

Quest’anno a farci da mae-
stro sarà un popolo intero,
senza grandi nomi al di fuori
di quello dell’architetto, Bene-
detto Antelami. Visiteremo in-
fatti il bellissimo battistero di
Parma, uno dei gioielli del-
l’architettura medievale, testi-
mone di arte ma, ancor più, di
fede vissuta. Nella sua archi-
tettura è nascosta la fede bat-
tesimale del popolo cristiano
di Parma, ma anche di tutta la
generazione di cristiani del
medioevo.

Un sacerdote di Parma ci
guiderà nella visita al battiste-
ro (e anche al Duomo, che ha
appena compiuto 900 anni).

Questi gli altri pel-
legrinaggi previsti
per il 2007

• 21 maggio - pome-
riggio - Pellegri-
naggio a Caravag-
gio, con visita al
santuario di San
Bernardino a Lal-
lio.
Caravaggio è una

meta consueta della
nostra comunità.
Quest’anno aggiun-
giamo questo gioiel-
lo di arte recente-
mente restaurato. Il
motivo che ci lega è
san Bernardino, fe-
steggiato nel quartiere
omonimo di Castelsangio-
vanni proprio il sabato pre-
cedente. Quota: 15,00 euro

• 18 giugno - Pellegrinag-
gio a Padova
Quota: 20,00 euro

• 9 luglio - Gita a Pisa e
dintorni
Quota: 20,00 euro

• 27 agosto - Pellegrinaggio
alla Madonna della
Guardia e Arenzano
Quota: 20,00 euro

E’ necessario iscriversi al-
meno una settimana prima.
Però, se lo fate in anticipo è
meglio, per facilitare l’orga-
nizzazione.

I prezzi sono da conside-
rare escluso il pranzo.

Vita parrocchiale

Conosceremo anche la casa
madre delle suore fondate dal
nostro concittadino monsi-
gnor Chieppi. Infine, nel po-
meriggio, celebreremo l’euca-

ristia al santuario mariano di
Fontanellato.

E’ necessario iscriversi en-
tro il 16 aprile. La quota per il
viaggio è di 15,00 euro.

ENTRATE
GESTIONE ORDINARIA
REDDITI DA IMMOBILI O DA CAPITALI
(Affitti - Interessi) . . . . . . . . . euro 15.129,80 

OFFERTE IN CHIESA
(S. Messe, Sacramenti, Lampade votive)  . . .
 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 132.521,67 
OFFERTE FUORI DALLA CHIESA
(Bened.case, offerte libere, attività parroc-
chiali)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 42.811,03 
TOTALE ENTRATE 
ORDINARIE . . . . . . . . . . . . euro 190.462,50

GESTIONE STRAORDINARIA
ACCENSIONE PRESTITI  
Ratei MUTUO anno 2006 euro  473.000,00 
RACCOLTE 
STRAORDINARIE . . . . . . . . euro 31.184,00 
CONTRIBUTO DAL COMUNE, 
7% lav.urb. e contr.vari . . . . . euro 20.054,85 
DALLA CEI 8% O DA ALTRI ENTI.… x
Chiesa S. Rocco . . . . . . . . . . . euro  17.043,00 

TOTALE ENTRATE 
STRAORDINARIE . . . . . . euro 541.281,85 

TOTALE ENTRATE  . . . . . euro 731.744,35 
PERDITA ANNO 
2006  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 25.668,15 
PARTITE DI GIRO
(Missioni, Caritas, Univ. Cattolica, 

Lebbrosi, Avvenire, 
Obolo S.Pietro)  . . . . . . . . . . . euro 22.768,00

USCITE

REMUNERAZIONI:
(Parroco, coadiutori, seminaristi, Suore, Lai-

ci)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 106.529,41 
TASSE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 2.036,05 
ASSICURAZIONI  . . . . . . . . . . euro 8.522,95 

CONTRIBUTO ORDINARIO  
DIOCESI  . . . . . . . . . . . . . . . . . euro 1.621,00 
SPESE PER IL CULTO 
(fiori, ostie, vino, cera, 
arredi, sussidi ecc.)  . . . . . . . . . euro 6.756,69 
SPESE PER INIZIATIVE 
PASTORALI 
Predicazioni - servizi  . . . . . . . euro 1.050,00 
SPESE PER ATTIVITA' 
DI CARITA' . . . . . . . . . . . . . . . euro 7.830,36 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA . . . . . . . . . . . . . euro 16.051,12 
SPESE VIVE DI COMPETENZA
DELLA PARROCCHIA . . . . euro 36.165,59 
PERDITE ATTIVITA'COMMERCIALI 
(cinema e scuola)  . . . . . . . . . euro 16.461,21 
SPESE PER ATTIVITA' 
SOCIO PASTORALI  . . . . . . euro 17.370,41 
ACCANTONAMENTO O ACQUISTO
PER DOTE PARR.  . . . . . . . . . euro 1.812,12 

TOTALE USCITE 
ORDINARIE  . . . . . . . . . . . euro 222.206,91 

GESTIONE STRAORDINARIA
LAVORI STRAORDINARI 
APPROVATI  . . . . . . . . . . . . euro 513.468,28 

ALTRO - Spese Banca e interessi 
Ratei Mutuo Oratorio 
anno 2006 . . . . . . . . . . . . . . . . euro 11.737,31 
Liquidazione ACLI 
Quota anno 2005/2006  . . . . . euro 10.000,00 

TOTALE USCITE 
STRAORDINARIE . . . . . . euro 535.205,59 
TOTALE USCITE  . . . . . . . euro 757.412,50

CCAASSTTEELL
SSAANN
GGIIOOVVAANNNNII

Il rendiconto annuale 2006
della parrocchia

Si è svolta nello scorso mese
di febbraio la Settimana Socia-
le dei cattolici piacentini. Nel-
l’ambito di questa ormai cen-
tenaria iniziativa, che accom-
pagna la vicenda del laicato
cattolico italiano, è stato asse-
gnato dall’Azione Cattolica
diocesana il Premio “Stefania
Rossi”, dedicato alla compian-
ta presidente di AC di Corte-
maggiore scomparsa nel 2005
e consegnato a quanti, nell’im-
pegno personale e nell’eserci-
zio delle loro attività, hanno
saputo realizzare la testimo-
nianza evangelica.

Quest’anno il riconoscimen-
to è andato alla nostra concit-
tadina Lucia Dallavalle, che lo
ha ricevuto dalle mani del
dott. Triani il 9 febbraio a Pia-
cenza.

La motivazione del ricono-
scimento - e nessuno più della
nostra premiata ha a cuore di
dimostrarlo - attesta che solo
insieme con gli altri, a comin-
ciare da quanti sono più debo-
li e più fragili, si realizza vera-
mente la piena vocazione del-
l’uomo.

Lucia ha trascorso buona
parte della vita con il fratello
Giovanni, affetto da sclerosi

multipla e scomparso l’anno
scorso a sessant’anni, dei qua-
li quaranta di malattia.

Dal 2002, l’aggravamento
delle sue condizioni richiese
un’assistenza continua, così
che la sorella decise di abban-
donare l’attività di infermiera
e di dedicare tutta la sua esi-
stenza a quella di Giovanni,
del quale aveva sempre condi-
viso la misteriosa e dolorosa
via crucis quotidiana.

L’eccezionale tempra cristia-
na di quest’uomo, che non si è
mai compianto e che ha sapu-

to fare della sua sofferenza
un’efficace testimonianza per
quanti ebbero la ventura di co-
noscerlo e di condividerne il
cammino - e furono in tanti,
amici, volontari ed obiettori -
ha trovato un degno completa-
mento nella dedizione discreta
ed operosa della sorella; lei
che, mentre oggi come allora si
schermisce di fronte a ricono-
scimenti che considera eccessi-
vi, rimanda alla sua educazio-
ne famigliare per trovare l’ori-
gine della sua pur spontanea
vocazione al servizio degli al-
tri.

Colpisce, in particolare, del-
la sig.ra Lucia, la semplicità
con la quale afferma che ri-
nunciare progressivamente al-
la sua professione ed identifi-
care la sua vita privata con
quella del fratello sono state
scelte comunque facili, non
onerose, che non hanno richie-
sto tempo per essere prese.

Un servizio amorevole, or-
dinario e concreto, l’eroismo
evangelico declinato nelle gio-
ie e nei dolori di ogni giorno: è
l’esempio che serve al nostro
mondo, alla ricerca affannosa
di un senso spesso smarrito.

Corrado Cavallotti

Liste Nozze...
... e non solo...
Liste Nozze...
... e non solo...
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CASTEL SAN GIOVANNI
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Lucia Dallavalle.

Il santuario di Fontanellato.
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Prevista l’inaugurazione per il prossimo mese di maggio

IIll  nnuuoovvoo  oorraattoorriioo
Un luogo, che abbraccia i giovani, dove incontrarsi e crescere

L’inaugurazione del
nuovo oratorio è prevista
per maggio.A realizza-
zione non ancora ultima-
ta, ciò che colpisce è la
diversità rispetto alla
struttura preesistente.I
ricordi di un cammino
durato tutta l’adolescen-
za riaffiorano alla mente:
dalle serate passate sem-
plicemente a chiacchiera-
re e cantare canzoni, ai
momenti di riflessione
cercando Chi ci teneva
assieme. Nonostante la
stuttura si sia rinnovata,
adeguandosi alle nuove
generazioni, lo spirito
dell’oratorio non è cam-
biato. Al contrario è di-
ventato più forte, abbrac-
ciando ogni momento
della vita dei giovani.
Tantissime sono le novi-
tà: prima fra tutte la bi-
blioteca dotata di un in-
ternet point, una sala de-
dicata all’ascolto della
musica ed un salone po-
lifunzionale con una ca-
pienza di centoquaranta
posti. Un altro segno di
rinnovamento è dato dal-
lo “studio del Don”, spa-
zio riservato ai colloqui
con i preti. Questa stanza
assume una notevole im-

portanza: è segno di una
presenza sia fisica sia
spirituale. Essendo l’ora-
torio aperto a tutti, non
potevano mancare sette
sale destinate agli incon-
tri dei gruppi parrocchia-
li. La nuova struttura è
stata ideata affinchè
ognuno possa svolgere le

proprie mansioni senza
intralciare le altre perso-
ne. Ecco che nasce la “sa-
la educatori”, dove edu-
catori e catechisti proget-
tano le varie attività ed il
laboratorio, dedicato alla
loro preparazione.Sono
stati creati, inoltre, spazi
inerenti al divertimento

quali la sala giochi, forni-
ta di tavolo da ping pong
e calcio balilla, un campo
di calcetto ed uno di pal-
lavolo con docce e spo-
gliatoi a fianco.Entrando
in oratorio si accede di-
rettamente al bar, alla sa-
la tv ed alla “sala incon-
tri”, dotata di tavoli e di-
vanetti: questi fungono
da luoghi aggregativi. La
cucina è posta in posizio-
ne strategica: è possibile
organizzare le cene dei
vari gruppi parrocchiali
senza ostacolare chi vuo-
le passare una serata al-
l’interno della struttu-
ra.Posto di meditazione e
preghiera, al contrario, è
la Capella dov’è presente
la Parola e L’Eeucarestia.
L’obiettivo è di creare un
luogo di ritrovo diverso
dal “bar” o dalla “piaz-
za”, perché è differente la
finalità: il bar o la piazza
non si pongono una fun-
zione educativa, etica o
culturale. Crescere fre-
quentando l’oratorio non
mette al riparo dallo
“smarrirsi” durante il
cammino, ma offre la Ra-
dice a cui andare quando
si perde la strada.

Laura Tramelli

AIUTI PER L’ORATORIO
Si  stanno ormai concludendo i la-

vori del nuovo Oratorio. 
Questa struttura che sta crescendo

davanti ai nostri occhi è quasi ultima-
ta. 

E’ un grande segno per la comuni-
tà: esso infatti sarà il luogo in cui  i
giovani potranno trovare la loro casa
per gli incontri di formazione, per il
tempo libero, per la loro vita comuni-
taria. 

L’Oratorio non sarà solo questo, an-
zi diventerà il punto di riferimento
per tutta la comunità, per tutti quei
momenti che integrano le celebrazio-
ni e che fanno vivere come fratelli. Sa-
rà anche il luogo della cultura e del
dialogo con tutti coloro che lo riter-
ranno importante. 

La struttura, visibilmente capiente,
ospita sale per gli incontri, la cateche-
si, la musica e l’intrattenimento.

Potrà contare inoltre su un salone
polifunzionale capace di ospitare fino
a 140 persone in cui si potranno fare
anche feste, di una sala grande con
annesso il bar e di una cucina ben at-
trezzata. 

Sono state superate le barriere ar-
chitettoniche e sono state rispettate
tutte le norme di sicurezza.

Tutto questo è e sarà il nuovo Ora-
torio, ma ora la parrocchia ha bisogno
anche di noi. 

Il costo complessivo dei lavori am-
monta infatti a 900.000 euro. 

La parrocchia si è impegnata in un
mutuo decennale di 600.000 euro con
la Cassa Rurale di Creta e Castel S.
Giovanni. 

Ha inoltre messo in vendita alcuni
immobili e terreni e ha chiesto contri-
buti a fondo perduto all’otto per mil-
le della CEI.

Ha già ricevuto aiuti consistenti in
mano d’opera e materiale da:

- Gruppo Alpini di Castel San Gio-
vanni (hanno provveduto alla demo-
lizione di pareti e pavimenti)

- I tecnici che hanno progettato e se-
guito i lavori

- L’elettricista
- Ditta Gewiss
- Ditta Olivieri
- Beton Service
- Colorificio Gandini
Tutti noi possiamo fare tanto per

l’oratorio dando un contributo. A bre-
ve la parrocchia comunicherà i modi
per fornire un aiuto al nuovo Orato-
rio, nella speranza che diventi per
tutta la comunità luogo di ritrovo e di
riferimento. 

Chiara Evangelista

Come ogni anno la parrocchia
organizza le vacanze: il primo
turno, quello dei ragazzi, andrà
a Pietralba nel Sud Tirolo dal
27 giugno al 7 luglio; il secon-
do, quello dei giovani e delle fa-
miglie, si recherà a Macugnaga
dal 23 luglio al 3 agosto.La va-
canza parrocchiale non è sempli-
ce da descrivere.Ogni luogo offre
qualcosa di diverso: lo splendore
del Santuario di Pietralba, la bel-
lezza delle montagne, irte e roc-
ciose, nei pressi di Andalo, la
particolarità del paesaggio di
Forni di Sopra.

Ciò che rende queste vacanze
particolari è l’aggregazione delle
persone creata dalle numerose
attività svolte.I giochi a squadre
caratterizzati dalle mitiche sce-

nette, le lunghe e faticose gite se-
guite dalle celebrazioni liturgi-
che immersi in un panorama
stupendo, le serate trascorse a
cantare, le pizze di mezzanotte
ed i momenti di riflessione medi-
tando sugli insegnamenti del
Vangelo. Ascoltando il Vangelo,
si scopre una strada, piccola e
nascosta, che mette in contatto
con Gesù: la fede.Il percorso di
crescita nella fede è un dono dav-
vero speciale: cogliere la Voce che
ci chiama “gli amati” non è faci-
le, è necessario tempo ed apertu-
ra di cuore. Occorre la fedeltà ad
alcuni gesti, come la messa gior-
naliera e l’Angelus. Recitando la
preghiera mariana che parla del-
l’annunciazione o ascoltando la
messa, le persone sono gradual-

mente educate a rivolgere lo
sguardo verso Chi ci mostra il
cammino: Cristo.

Recarsi alla vacanza parroc-
chiale è un’incredibile e splendi-
da esperienza formativa.

“C’è Qualcosa che tu non puoi
trovare in alcuna parte del mon-
do eppure esiste un luogo in cui
la puoi trovare”.

Laura Tramelli

Il cantiere per la realizzazione del nuovo oratorio.

ORATORIO: una storia di volti ed incontri

MONOLOGO DI GIUDA (Claudio Chieffo)

Rit: Non fu per i trenta denari ma per la        
speranza che Lui, quel giorno, aveva
suscitato in me.

Ero un uomo tranquillo,vivevo bene 
del mio, rendevo anche gli onori
alla casa di Dio.

Un giorno venne quest’uomo, parlò
di pace ed amore, diceva che era il Messia
il mio Salvatore.

Per strade arate dal sole, per terre d’ogni

Paese, ci soffocava la gente con le mani
tese.

Ma poi passavano i giorni ed il Suo Regno
non veniva, gli avevo dato ormai tutto e 
Lui mi tradiva.

Divenne l’anima sorda e gli occhi scaltri 
a fuggire, m’aveva dato l’angoscia 
e doveva morire.

Appeso all’albero un corpo,che non è 
certo più il mio, ora lo vedo negli occhi
è il figlio di Dio. 

Il Santuario di Pietralba.

L’appuntamento è fissato
per il 30 marzo alle ore 21 in
Chiesa Maggiore. Da qui si
partirà per un viaggio all’in-
terno dell’essenza stessa del-
l’esperienza cristiana: la Via
Crucis. Questa contempla-
zione della croce, che si svol-
gerà per le vie della nostra
città, sarà animata dai giova-

ni della parrocchia. Parteci-
pare alla ”Via Crucis “non si-
gnifica solamente percorrere
le 14 stazioni che rievocano
la passione di Gesù Cristo, né
cercare di essere empatica-
mente in contatto con le emo-
zioni che deve aver provato
il Nazareno. La via che porta
alla croce è, in primo luogo,

un’esperienza a livello perso-
nale che richiama alla mente
le “croci” che ciascuno attra-
versa nella vita. Solo avendo
una coscienza che si affida
totalmente al volere del Pa-
dre, possiamo afferrare an-
che se solo in parte, ciò che è
avvenuto più di 2000 anni fa.

Laura Tramelli

Una proposta aperta a tutta la comunità. Ritrovo alle ore 21 nella Chiesa Maggiore

VENERDÌ 30 MARZO VIA CRUCIS ANIMATA DAI GIOVANI

Pietralba e Macugnaga, 
le vacanze estive

L’esterno dell’oratorio
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Inferriate fisse

e apribili

Portoni - Portoncini 

personalizzati

Scale

Gazebo  - Pensiline

Vetrine, ingressi 

e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox, 

alluminio

Lavori comuni e artistici

in ferro battuto


